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Sem. 8.5® rrtm. 4i.&!!» Padova a dom. An. t*ì 
ABi30NAMENTr(f>Br il Régno « » , 

Per l'tóstefo luimeuLo delle spesft postali. 

SI PUBBLICA IN DUE EDIZIONI . 
Ammin i s t r a / l one e D[rezÌQnein.:^ia,Eo7.zo,,pipinto N . 3836 A. 

INSERZIONI 
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na Oehtèsìmì » 0 la linea 
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Per più inserzioni i prezzi saranno ridotti. 
L^:T-|n;^Bj^>jf,^v-n .,^-^yS-it^-.^.:p^^^J^:^>i? [., -• f l ' J^-* ' 

dabbìamo i g a r e ? 
^ ; ^ ^ ^ ^ 

• I 1 ^ J 

I - . - • • - ' ' < - , " • 

yerno.in mezzo à'tanta incertezza? unisce coi fratelli Genovesi per ren- , fundo; quel sogghigno beffardo e in- ..se.ne eta.muta e indifferente spetta-
Rimanere neutrale; dicono 11- , d^rvì (y|saggip,,^per atjplau^ b ^ J polente, ti dico;^o,:ohiai;o:^;tJQuv, Û  a-

cuni Ma lasciando a parte se cif/• 4o^^'^fei^'^^°'^,vpoter (jui salutare jy.,padronasonof;i6i^ii. Injai-el'òg^ettò'feótóntemente bramato^ 
sarà* proprio sempre possibile si î Q̂î t̂ Ŝre d'It:aUa,,:rMS^ou;4egÌv:.p I ,suAÌ,add^t^i,4al S t ^ l ^ o ^ ^ senza esserne coWispo-

I^ffiBÙccesso di Dulcigno,4a con-, \ c l i É e ^ # t ragione se^ c # M a : ̂ '^ff P--^^ - ' f ^ :̂ ' " ^ f ^ ' f ' ! ^ ^ ^ 
, r ^> *''̂ 4^ luKvwiVi r n V -Af: 1 V , .1 Salute 0 Generalo, ricordatevi di noi il,supenore,ne studiano il portnnriento, 

seguente forma volontà dell.IngM-|.consono alla dignità ed agli stessi • , , , J H , , ^ ,^, tuoso e i-ispettos^m^^^^""^^"''^^^' ^̂ *̂  "'"^"- - " '' 
, di Sahare col^^^prio il de- j nostri interessi. .:|s;|^^gvsp.. ^ ' --1 ;̂̂ . ,. . 
M K l i l f t Europa dlgonte;|;S^;Si pu8 f b r à r i à ì è i l S che lè^^i^h'^^^ 7 oUobre,i880. 

'.-I- i -7 I-- . - ; - , •l.^-. • r ; n.V-. . • • • ^ - T Ì n'i--—l'I-

ìvenire scettico e perdo 
ogni vigore 

terra 
eoro 

Girano porlo ì lo:,^vii noa ho^^dipìnto un quadiip 

air insulto fattole suBirè darturco, * gravi questioni vengano risolte sen-f 
J • 

tono alie^i^iii^ie pot^nze^jiga posi
zione iinovn/]a^cui'g#Vifrfioh 
ad alcuno sfuggire. 

Che.-cosa.deve: fare ILItarm;,,? ,È 
••^^m-^r. --, - . , .'£~:,: 

quesLii la domanda che si fii ogMno. 

za di noi^'^^;non.sv Cora 
quei destini cui l'Italia .si sente! 
trasportata ..verrebbero troncati.nel 
ni6dOppili umiliante è vergognoso-
ne più per lungo tempo potrem-

m\ mkammtmmm 
Vie di giorno e di notte, ad ogni ora, | pei- dimos^trare.le condizioni poUticll 

|senapre, ed il loro distiutivo,^^ per ehi | del Trentinoi^'rtia dì quelto Muìa^-
m ^^^"tmimrj ^" ^^^tò^^ÌMyfe %ri dì llbeVtà té^i^^ appena uno 

/~Y.eili 2,'*-..pagina!> 
^;y0®si;;sempfe,;cA^^^^^^ i^.^^one e grosse'linee; n i U a - ' ' 
'S^^^ ,̂" **' *^'^W;iiÌÌi:àg^il*^^(>Cobio, sta di aver^^fatto riconoscere ardita-^^ 

ElSSitìNÀ 

E; Ijisg^no, Jur^,dire^^,CJhe^^^l^ 
fus\(in©deile l ìngue si;^èjicnpadrò 

e 

f^!3f^^'M?f ••,• • •. . . 

mn rinvprri e Ifl no'^traift^npe ner " OccUpandofti-ìrvalt^Cluogo di^Hapo-
mui^^YCifii, . e , i a , ^ n p s u a w ^ estera.crederemmo qua^i rub^ir 
i^ùlla po t rebbe vènirrascoltatEf^^^^^^^ft-spazìo^ se^ c i l f f i a U sìtìTa 

ni ta a questo proposito d e l l a . n o - Oh^iW'Ital ia deve cessare dal- questione orientale. Difatti 1* incertezza 

^tmm^k^e. • : l'essere così'umiliata : de,e a s ; r ^ » | | « ^ ^ ; « . - ^ t ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
Vorrebbero alcuni fcne-ci, strin- niere una pohtica propria ed ener-^^^heVEuropa si conservi concorde per 

pessimo risolutamente , alla Ger-
manìa "ed alR^ustrìa, perchacei^tp 
la Francia colla sua politica' dìffi-

vH-.>Visj.,j gica! Io voglia mg,.tutu! 

^ * ^ f !̂ > S ^ ° " ' ' ^ 1 , ^ Il ohe 
mento deglv a l t n , m a deve far quello,dì .cui ognufi.o dubita; cosiceli 

uaiche cosa^sr potrà ancora fare 
è 

appoggi 
ssario le persone, ascoltano con orec

chio attento, e se quattro o^cinque 
galantuomini sono riuniti nella più 
innocente confabulazione fra loro, uno 
fuòrufdel ciocohio è quasi, certo, di 
vederf rad.essr intoruo ronzaroitaluaa 
di queste guardie, r o a s e n i a dar so-
Spetto agli amici riuniti. Pare insomma 
il cacciatore nella fore&ta in cerca di 
preda, che ad osai tronco d i^lbero 3. . . ii- CONCI. 
che vede in distanza inarca il fucile j , / P a d o v a SO ottobre.lSoO. 

' I 

i.'-

• | | - i -bl : , iL '^nì -Ji y •^•Ij i l 'V J... 

niente che simili cose esiston oggidì 
nel ce.ntr.o.,,dlEur.opa, mentre:sbuntó 
òvuriqU^^:jt;sble di'libèrtà. Ma^ìhmtmdf 
tìOh sì commuove per queste inezie: 
è troppo occupato per gii schiavi di 

^^•Orientel • • :. 
W\ creda ora e^sempre, signor Di-

,retlpre,.dL.Lei 
Devotissimo . 

W 

* , . 

\\{ 

e scambiandolo ,per J^Mao.,,L'av,te„,delle 
- • ! • • » - 'Lf i i ^^'• 

^̂•̂  forse la aiaggioranza e di;; questo | Partigiana nel principio aeUtódeU^Ameri 
parere. ,Ma sorge jina.,.niib^,,che fpace,.non-/de 
inipeàisye^la decisiotìe^i i^uella'cioè amini1a"sitfiÌziÒné e l ù t É l I ^ p ^ 

•'ii-iAMiv^i ì̂bfê  [sempre di più. Mentre sembrava dap-
&JS^.»ffigWfì'rin(là cKé iS .littoria del candidato 

I rflnnhblicano, Gurfleld.fosse sicura, ai 
derivante dall'antipatia versói 'Au- pri interessi senza i 
stria che occupa tuttora.alcune.del-i vento. 1 repubblicftno.Garfield.fosse sicura 
le nosft¥^irbéllÌT)fSVincìe é 'da j : J perciò non p o l s i a f f i y a t f Ì P a W l , ^ ° ^ > ^ " CO Plankolt 

guardie della polizia austriaca' e l am 
perfezione delia spia del Medio-evo.i;H,|i 

Se vedono arrivare un forestiórò^^- H generale Garibaldi ha ricevuto 
no^'^MÉciMIMmo di t S à t t ^ ( o - i l # a Blanqui/la:lettera seguente:. ; 
minuta rivista alpntho suo comparireii^^i ' Pariai, 6 ottobre 1880. 
ma se ?ìi-suoi ,jmeamenti;,,>n.on, corri-1 Caro Generale, 
Spendessero' à quelli, indicati dal lorQ»,,Eermetteteia-^n6 dei .vostri com-
mkèstr&^deWa scuolam0^0seg\xon(y Gon ^atriottì della Contèa;;di>IS îz2a di rin-^ 
Circospezione, ora accelerando il passo graziarvi de! generoso appoggio cha 
per isquadrarlo dmanzi, ora rallen-rvov avete dato alla sua candidatura di 
tandoìo per vedere dove si ferma nel Bordeaux. La memoria ne resta vìva 

' ^ 

. i -

, i ' ' • -• - -'̂ ^̂11 X . P w ""o" .̂̂ î"A"*m"7 ,~»"?-.w^̂ (̂*:r suoi stessi avversari osano perso 
SI parìa^vdove invege^jidla teoria-^ d^i^ai^^^^ m e n i r f c t c f M K ^ p W ó r ^ 
saremmo coriQtH*di.si,^;nel valutare;] ogni'p^^ d'ogni pensiero. ' nord^Snor^Witarpn^ 
rainiciziàdèli ' l%hilirrà:alìaq^^ Se il g o v e M n o n . s ì ' ^ n l e s o r - J ^ ^ ^ 3 f f i É I ^ & a » ^ ^ • ̂  : v'W; o ' • » - ^ -iiv̂ -fe-pvî ^̂ ^ ^ , , ,; '>:s"*'fe'. può fare calcolo sulla vittoria. g"o» Q 
In. TìO innn. Tra,nfìn.mfìntfi hhern e nfiN.*':vQ+fr* rìnUa nnhhlinn nnininnp n.nma : ̂ ' r\̂ :̂ 2r!t •̂ ;i?0:?̂ ?:£i:t:î ii;r:::" ^ l ^ . -

sitìo quanti donanstiena nel;portafo-
se paga ali;; conto all' albergp,,. 

Generale, ha ri-
vostra mente si 

adopera a guarirìa dal veleno del Go-
dice, questo pessimo tra i flagelli deU 

tutto isolati. ^^MH - ̂  ' -'̂ :̂ ,̂ .̂̂ .̂l ,„^;^f ̂ ;̂ ?^£i 

•rL'Vii;^.t;/!/;:,^ir 
- ' • : 

''^U'! 

' , . - ! • t 

Ma se queste sono le simpatie vogliamo; sorvegliamolo rigorosa 
che;dorainana,,fra,,.n9Aj; dpbbiftmpif^ principio precon-
pure meditare quali ne sono gii vcetto non diciamo male di tutto, 
interessi e qu^ui le, aspiraziom. audaci nelle parole, paurosi.aì mo-

Se guardiamo alle aspirazioni,noiiimentò'deli'a 
dovremmo mirare soltanto allo svî :y ; Guardiamo contemporaneamente 

aiciarno pure che cosa pensiamo e assoggettati 'ttìtii 'ad apposite contri- offrono prove^u frequenti processi po-^^tuito per ê  
"̂ litici che si vanno facendo ;iàe quelliflloro patria. 

luppo del grarid6.M,pi:incipio,^.deUa,-alle, Provincie,j 
naziórìalità>;: quindi naturali gli^ g ì ia inoiF ' i ib^ 
sforzi in lavoro della Grrecia, quindi^^Ee due questioni dobbiamo tenerle 
,<3yunque n^L]3alcani una teridevìzgfcbbinate;^ debolezze cav Conci * 
ad appoggiore le singole popola^>4iO transazioni. AH una e all'altra si 
zioni contro del turco. Ma la po--;*iconnettono anche4: princÌDÌi di na-
sizion^,è,.pregiudicata dal fatale , ziomiìiià,,,;3o questa.yir'^n^^^ dob-
avanzamento degù austriaci suNoTMmmo sapore che cosa sia transi-

Italiani non ebbero questa 
Jcuno dei più illustri è 

sono perfìno r̂̂ l̂iena goaano 1 :|.renuiu.; e i a u .cio.^,Hìa^ 
itri- offrono provê iU frequenti processi po^^tuito per evocare ;i^veri)nteressi della 

buzio'f'ì cuiunessuno può sottrarsi 
'• - . , , ' ,c>nr^'''•<••^^^'É^•^^'^•• ai^^.nao nel 1870 i; patrizi: van-
colle loro orde del Nord, hanno 

f̂lVino'î ^Wiii'i'â cò̂ ^̂  la Darti ' ì^ver detto cose, che in Italia, sono r i - iìn*aHra. VOUP varcato il Kenoj per r i -
la eleziune. potute tuttiit'l giorni, dai, giornali ,,più, cominciareja conquista .del'Q .GaUie, 

. . ; , : . ^ .y-. " n r i " ' " " "^^Hioderati. ,. la dinàstia'^predoha'che^^ guida offro 
m i V O C - H • Cii^4;hj^,,4,nelle ciM^^,,Bene^^^^^ nulfa pF^tlttò. 

f^» .^^*^feA^»ip^^^ non" :̂''̂ varia,.,puntp :̂,nfìi paeselli, . lfS1l'isec^noÌ'^DÌÌ 

n 

•y 

'•:i ,•• - -

. 1 . • ' <i I . i< 

0; 
-W-:--'^^-'''-''' 

^ • : i ^ ^ ; ' 

Ecco un'altra lettera dell'egregio 

Pregiatissimo sigTDirettóre 
••••:- - ^•- -- - . - , - - s, .:!Ji» j t . i - . L-, - i,].- . 

. ; < ; • ; 

d6̂ 2 BACCiriGLlONE. 

) n suo disegno e semplicemente quello 
••cltìve Mà'Jjìòlizia ,è afGdatii ai gen- di ristaurare in Italia il Santo Impero 

darmi che ricevono ordini immediati Romano. Il Mediterraneo, sarebbe un 
d|^rispeitivo Capitanato distrettuale. Ugo^i'teutono,,, prospettiva assai piiV 

,:.N«lU.yl|Ì|e ^ rauenU che fanno nei splendida di Eomà^càpilalSf ' 
^^'^villaggi,,sÌ3etto|>oÌin-reUzio^ col„J Gènlral^JlOTi%no colpc^^^glirvim 

• • • - ! • : : ^ . 

>^i^!^^^'^^-

vibazar ed .anche pià,dal cozzo e, gere :^^*Sindietreggiare;,.Ìaiemo, il 
dalla''confusione delle'^varie''fìaziò-tìitìnòstr6':rh'tere^^ 

.AouiuuMur^i.. • r:Ga{^ò.comunè V ma.se qMesU.,,por,^a^l'ten1^^^ ha rriSfìtltà^^fW-
^aÉfcCAM'^ "^^^ '̂̂ /̂ .StóW ^ Ainâ ;̂ f̂Mtufa, ^è '̂̂ bspetW di trop^^^ irFrancia reputìSlSna: dopo a-

parola che cprre.isulle labbra di tutti, hsmo, poco si fidano delle di lui in- vere rlDrovato l'ineratitudine del co-
ma^nel^frtttoèyun? beneficio di pochi.;r*.;formazion!j|ei si servono- ;di certi yerno,,,essa.|Ìtp?aa,Ì^^ 

, K . ^ , ^ - T - -

nàuta in iotta'befì'e spesso fra loroj >';quigteremo nuove sìrnpàlle J r a i vi 
Nel Trentino, come nelle altre prò- Sgherri e Farisei, di cui il numero risente vivamente roltra^raio. 

iricie confinanti l? Italia,,questo GUAN-iabbotìda ivella specie . dei ,fanu,\iUotó# ; E' il vinci torè di Chàtillon,ildifen-
be-
ar-

fS, 

CM^^ l̂̂ i favp,rend(tì'^Una ,si,i:iesce popoii.^ Se . saremo J a y p f M i s o l u t i VEaî O'è (|ato^ ,̂Ì4jH^Aadìa al Cerbero,,,,oppure ^riqualche exsc^iaatg,^<jhe,per iò^e Ùllirfepu1)!ilica franòesefli 
spesso^^U danneggi^e'-f altra. '•^Ig^'^dimcoiffi^'èll'atìbiiìSmoff 'lo^ì^r^'^un guarda-bosohi;̂ -̂%n'Séî -̂ ^ -̂̂ ?Sìa, che ha '̂ffiferto "l'Insulto mon 

^"' •" " " ' ' " 1^^''^f'Ì5M&t&M3©e '*e^''«"A»sse.,.lav|.^P>Hm^ di un alleato dei prussiani, di 
qui"l dispareri non*:potrebbefo ranM=:«hnsti;irSuboèSsl; proprietà. Se qunlche^:jmpi,da«^ o ufficiale, e da lu. deve guardars, lo ̂  jj^^j^jjsitem. MJ^ralìWiSftah 

"1"^ '"ìMÈm "» ' "^J ' ̂  *= "il . " "̂  d "• ' ' •'*" non, YM ls,,,ess ej;tìB£» BRIilIlWsiS&f 

u-uardiamo quindi agli'intqressir^^^O' anzi ,Ia..npsU'a .fQCza...„e cflrotier 
e 
essei 

due questiouì a pr^f^ren?^ gi,,^Ì;#,ralm — m^ 
impongono : quella del la . , I iberà- f l i t t ^da vveVo. 
zione dfer'ffifIKoFf i r redent i e l 'ai-

^ • ^ i K - C ^ ^ ^ . . 

aiuidi na tura le la incer tezza CLU 
Trieste a 

:}Ap ili -^v-^ .,..-.;iiir*'̂ "̂ *̂ ^ 
" ; ^ ^ - ^ ; l : ^ v? ; r ^ . ^ : ; " ' ^ ^ - " - ' ' 

iinniaguiHìsr fiu ohr non la conosce x\^ vede moytrave se \\'^\\hre^)eiio di 
e a 

a^K!Ì"VV=^''- "^ r.nl ' l '-^.-?: 

^ accennammo pai sopra; dìfatti e l'Au-
stria che detiene i territori irre-

':'i-'^fiv»^i^V:i^V'-^;':''.-K' 

denti cui miriamo^tinti^'S 
mentre è la Francia .che ci con-
trasta Ip,,. libertà del Mediterraneo 
tentando di costringerci m un iso-

^ntq,.,̂ gUe.,. ̂ i^re|S^;;SÌ,^.ìij0e de-
linitiva dei nostri'commerci. Mè^la 
questiono ptiò risolversi se T'Au-
stria non s|.,adattasse a compeu# 

Che c&^a ̂ p^ftì^ferr^Ùitìdr^ i rgo -

Uiui cornmissione di'Tne^^tinrha 
presentato al Generale baiioaUu 
il seguente inainzzo : 

^^ilenerqy, 

se j Oh se. poteste venire .a ..Parigi^ gè-
SJ|i§ nerale, rbntuaiatìmo,,„.,farebbe sorgere 

inx^ un b,.u|aojreiiiUt,to,^4ei 2ala|iJv,^^persona èu/cui cada.,U sospetto chet'^ìntWrno'^a'vblMe moìfi t i idiai^^ Fran-
^m^r^mMi^^Sé^J^^ mm<^<^MM^M^^risr^^^^ U ^^ t r in te ra^^^ uccVaiteflbl^e come il 
salvMìi"(lHllCitìì:Ì4',=^!P.fÙr^^S9M che le è mancato e che l 

, ^»:^bt)e tl,a^44a vi^tgrìa,, 
4!p>al̂ t̂ ? ^̂  p̂ ^̂ '̂ l̂W"̂ ^̂ ' ^ ̂ ^̂ '"̂  '̂̂ '̂̂ ^ i^ii^xm^m.mM.m^m^^ov3 pro-
che lo ga(inUsg|||io^^4je^,n^^ ayeisp.^fbndatcontrQ^rodiosa Assemblea ili 
né quello^ìJiSqueSte, deve..fthneno,^^ BordeatìT"ptì'lur tradiM^to^^i^ru^^^ 

^n^ î|,.M,p|::iCM'i.'̂ Ì ì̂iy^ ter dire' di recarsi presso uri parente 0 no, e mai l'oltraggio ialto^aì suo eroico 
m^mWl&mm-^^'M^^^^.^M^ cSS^^tS^--dì^^tì^l^rrai^|^ìl^^JiUSg- L nobile campione sarà perdonato. 

f̂ io al quale è direito. " _. . . 
* ^ l 1 I ^ ' • . • l . " ^ | l > ^--.L. . : > ; : J ' ; L ' ; IM 

Questo lo si è fatto sempre, ma 

per e'̂ piM lenzii, cosa sia la polizia au-
sViiacn, sjitìcialineTite in un paese i t a -

• 

liane (jor lìnguH e per costumi. — Voi 

'A 

i 

:. ;Gir KftttCB^̂ ^̂ ^ VI danrm^il^^Hedescn,' Ulto :(U quei ^irolesV:V:la cui 
benvenuio svir;c*>nt^neiittì e fauno VDII iriiuevoSHiiza pHì\c;imTXLlA sv; alterna 
sinceri perchè porssiiUe e^aori* cr is t i ' - colla benevoleriZa inipareggiabile e oĝ î che il Treutino è divenuto una: 
vatgL ancnia per lunghi urtni al iiu3i.co^:Mn(ìicliMubi!e p̂ er gli appuntati suoi J^Q^.^EZZ\ di KOME Q d t j ^ | ? 9 v ^ 4̂ ^̂ ^ 
paej^tìj,,^ICìimy,m.4.^' vostri uĵ î î iĵ -alvr̂ b^ l̂̂ ìY l^plicìila dovunquC^rtWlio^0.s.idÌ queste 
l'amrittfazifmSlletfÌn,<*uda,' Q.Ìel«rt^lP,y«4":d§ll» persQìio;quelJlte!siÌrranti-liberali , che ricordanc^^ati-
•-;^^nerf^^llM8Ììe.trS^^lf»enB;;i:P^^^^^^ 
sevva-i^o,J^É^Ì^''fSf'Wf^m^if tu£tì^^^g'"'tttìio"^' da '"èS^''^ f La •'citesmiiorale è scoraggiata,:., e 

dei miei sentimentìiìdi- 'aratitudine, •! 
miei voti àrdenti liier̂ ^̂ t̂ì̂  ;{,:vH^ ̂ che 
dura per u bene ael r l taha e per la 
confusione dei suoi e dei vostn ne
mici. •̂ .̂.̂ ,,:;.̂ -.̂ .̂ 

Il vostro àèvóìo compatriottoi 
.•,[i-g:'r-.i'i:;,^,- BtANQùr; ' 

http://della.no-
http://tuttora.alcune.del-


0m. 

1 ' 

TgEBS iCT i ^ f f l agga^^ 
;>^^>^4e^ylii 

CotMiporaneamen te egli r i c e - p ^ appliausi. Rispose l'onv ZanardelU 
kVeva quest 'altra dal direttore del- icon parole ohe destarohò vivo òntù-
XlniranSigentè Enrico RocliefoM: | siasum. E.arlò,4a ultimo egré|llmente 

CRONACA 
Parigi, 6 ottobre^ 

1̂ ; Il mìo coevaso, Oliviero Pain, vi 
metterà questa lettera che vi reca 
espressione 

^r£in ci a 
£i|e''mai il deputato. 

Sé.voi poteste venire a passarvi a\-
eno un giorno, constatereste che i 

il sig. Roberti, deputato di Vignale. 
Dopo il banchetto la comitiva si 

S c u o l a s u p c r i o r e S o a l « c r l o . 
Col 15 ottobre vorrà aperta iMscrì-J prò in movimento 

raccolse e si trattenne parecchie ore Izione.alla Scuola superiore femminile 

Quelli che volessero capacitHrai nel | gli comunichi alcun gusto sgradovolev,^ 
moVimentodi questi esseri misteriosi | I V u o v e ^ u ^ b i ì c u z I o a i i . — Sen^'' 
non avrèbbet'ò che a spendere qual- lza voler fare concorrenza Il'^Bi6ÌÌo^e-
che ora del gioFfteiiU: vedrebbero Sem-1 ca>'ìô :̂â ^̂ ^̂  sì permette dì fare 

fra un palazzo e 5 due annunci di nuove pubblicazioni. 

sione dei voti di Parigi e della r ^ H ^ . ^ ^ ^ .^^^^'^^^' ^''^^' L'oiv.-^ai| Scalcevle in Via ponòanola, palazzoiBame del Sacro Cuore, Sale5Ì|ne,6^h^J 
. d ì cui voi ;sìete sonare 0 più 1;^^^^^^ Manerbu, Indi a Mussato. I s ó ^ o . • 
i il rionhfntn 8 Uesenzatfo; | Le giovinette per essere ammessel -E' cosa p'tìr troppo doloros%:^e;,cpiìié1 

V » <f* »^«a^»±^b 

.•i's^iS* 
^ì «'̂  '(/) A ì -Di ^ 2 ^ -jì-v ft''^ 

alla scuola devono; 

V-m U 

Fii^'ìtalgurato il tricòrdo 112^^t"wbn. maggiore dì 16; 
repubblicani francesi non dimenticano 
quelli che,.come voi^,, caro Generale, L ^»«>o* . , T ;* r. » -- . . . . 
hanno offerto iUorosangukàMnostral?'/"'"?''^?^^^^^^^ ^ I Ì ?' Appartenere a^^migh^.onesta; 
renubbli.a " S»e«"a, os ia ^ ^ j ^ ^ ^ j^^^^^^^^ ^̂  ^ g , | _̂ Aver^^^peM^ >'Vajuolo nuU^ra 
jepuoDiica. gnmonia dello scoprimento fu commo-

uale festa travi.noi I se ci,!,! fosse ì ventissima ; il monumento è assai bello; 
dato di stringervi fra le nostre braccia. | ^ dìsèM'Si" tutti applauditi. 
]^3fPattesa di questo momento e n o n i , Ar^lgnftno. j ; , - - , FuPr̂ ^^^^ 

-i.,,..^,., .^,..^^^. ^^pervizio,.del tramway anche sulla, 1 
' semestre. 

palazzo e'ì aue annunci di nuove p 
l'altro dei molti ricchi arrislocratioi, 3 Ecco il primo: , 

iVanà a Milano è U tìtolo dol nuovo 
lavoro di Cletto Arrighi. L'autore degli 

WltmàlcoYÌomdoU con questa'' nuova 
dice il BaccM^lìonej toccherebbe allel.mwnifestfizione del sùò; ìHgeg lette-

^ !• 4M|ÌftMm^|^. ii | £C^ ; -^J®eP- l autorità l'occuparsene uri tantino, a t - I rar io , desterà nel campo della critica 
tare superiore; R, • » . . , . i . i ^ • . ^ 

2. Aver un'età non minore di anni i *®^*^̂ "̂  *̂ ®̂ ' piantarono le loro tende j un vivo interesse. Per ora noi, non 
in una contrada ove regnai l ' ignoranza! possiamo che aver temiio di segna-
da 'un lato e il gesuitismo,,.dall'altro* iJurio,, al pubblico. In seguito diremo il 

he vale,,, sul 
della buona 

(Segue la /irma) , letteratura lombarda.vNand a Micino 
non aggiungiamo parola dlH-'è edito dalla ditta AmbrosoU e C. 

sorta^Himitandoci a ringraziare quanti 1 successo alla ditta Bigiuuni, corso 
ci torniranno,spiegazionijn.,pr,oposìto. ryenezia.tsf.^Q Milano. E' unfebgFvo-

le 
' IO' - • l ' I l i ' - • : : • . ; v - . i ^ r i i . - ' . , 1.-:̂  

Oriprodotto dal vaccino; nè^fticcia ctlièll'ùso che ci^edèrà piuyjibro'f^^ 

=k ĵMH;î N !̂̂ *W^̂ ' 
curazione della mia inalierubìle devo- di^^gruzia. 
xione e doll'aaimirazìone di tutti i miei K«IÌHno*^.-rijJJ:ll!fecondo" t̂  
compatrioti.' • /; "' ' . , ' .M^#lfeh!^Wi%^^:3Si''* ^spàiatî -';:avrà 

EKRIOO ROCIIEFORT. 
ss . kogo^'^v|n|j|4,^, Per essere inscritte nel li e III 

| l b ^ . ^ : • ^ J ! ^ • I . . ' ' - ' 

^^'^^^^^y^ 

^^m\ct:t^^::^. 

Garibaldi 'rispose collettivamente 
• ad entrambi con la seguente 
. t e ra ,che al paro déll^ prime pub-if3a ci,,:, venti ^H^?'^tt>iiuvrrc^stSP-^^;;^^^^^ .. 

blitìiiàmo n & à loro é i t t a t i ^ l d u - . . . d a r d r » c W d e l l a ^ n o b » S ^ ' P ^ ? ^ | 8 g : & l a ^ ""^^^'^ 
conti Piloni scnoiti superiore femminile. 

' IVoVéuta Vii!««*i|t|iÌfe^,I^ieilé^* ^^ lezioni commcieranno^il 3 n o - ! può to rnare^ t | l | ai molti cheinque 

nosce solosis^propri doveri, e bisogni spedirci il vaglia corrispondente e ne 
sua , faremo.pronta spedizione, 
an- . Ecco i^ secondo : 

A | ) r o p o s t t o «lì \en 

2ione: 

^^•'^^pp^' Tji^tp,,()rpcèdètie|ghei: più perfetto gliitilis^ma lettera-^qoHìtantofdi^ firma i*''^^ '̂̂ ^̂ ^ "̂^ ^^a'^^Si® sWamentano dèsidei^^sse abbuonarsi si'fìvolga alla 
' *^'^'®"teprdine;;,ilÌ!'paese. è,.esuUante in cui ci narrano altri particolari sui Iper causa d'un?, màr^eseguita sciaqua- Direzione ditCronaca ROSCL vìa San 

Mie icari focile for t e Blanqidy 
:#%ri vostro affettnoso ricordo mi 

colmò di 2toialfL'amicÌ2Ìa di'-voi 
•veriHi'appres^ntan;tÌ .,,d̂ l j./dirjtto:fi|r]aanp,, 
wi è imménsamèrite preziosa 
xnanifesMioné è un^ balsamo::. per;€ìÌlilgito^tÌ3ÌÌe'eÌSi<mr'^^''^^^^^^^ 
mìo cuore in queste circostanze dolo- Nessuno dei consiglieri clerico-'mo-
rose per il mio sventurato paese. derSti dimissionari fu-rielètto. 

La monarchia che considera i popoli 
come ,un appannaggio' ie 
aerando nel quale si trova 

^^s'òbtenibilii,, 
Rivedere l'eroico popolo ur^^fangi, 

che idolatro, sarebbe per me la pià'^^l^^cassa di risparnnip.^l^Serona., J 
„„„„3^ f I- -̂ A * • r giorni il municipio con quella somma Da ., eranae lehciita e Quantunque infermo '••- •;Ti-wìS¥.t̂ ;-̂ iiis.vi,.-,;,;ri,-r . .v,.v-.is:,'j-i.̂ ---;:i"Vr';-,k!OT!.Mw«a-.-; • ̂ A-^ 
o ., - . =4̂ î iâ  _ ^w^ym^M^^ ^ ^^^•••. incominoierà u pagamento dei suoi parte 

. n o n dispero venire. ^ j:;î *iyHvi.r .--hf^^^ 'L^-^'S^Ì 

Cronaca Bóm '' è Hipjtpl^g^dr' uiia 
Biai'àt nu'^vajàa'ivista" artisti che 

Ecco un suggerimento, îff quale si pubblicherà a Verona sotto In di
rezione dei signori F. Giarolli e G. V. 

,oc,Gupano„di Anichini. 
il programma è di unVattraènza é:[;̂ léi,botti.̂ di 

i,^":M^r^i:s!-:--!-t;.;:.^-' , . , , , : r - - ' ' j ' - • ' . -V-

e oggi difatti abbiamo ricevuto una 
II, Il .[•-•' '~ ' <' •'i^ ~ I L -̂  - ^ S I - ' ^ I - | ' ' ' •• ; y i ^.'1 — 1 . - - . • • I 

n'còhvehìehtì' tutta Speciale : chi volesse averlo, e 

GesuvU a Ptvdova. 
' • - - . f i . ! • . . E ' , • - - • - • l l^ . l • lH•^^V•.L: l l • 

P o r d e n o n e . 

i Noi Slamo lieti del risveglio dellal nnioijn nh 
^̂ pubblica opinione su questo vitale ar- lV;; : : ^ ^̂  

i ^̂  S tuva alle nuove botti. Uà ottimo cior- Mammuso, N- 3, Verona, 
eHestè ha vistola, lucésSin II /••riémtto. "Y '̂piibbIic^ '̂op1niÒW"W-'qiiestb"Vitalé''ar^l:^V'-'- '"" -i *•, {•^^••••'i^'':'^'nv^^^j^-. . ^ .,̂ ;r̂ :;«̂ ¥̂?t̂ ;̂ .̂ 'S«T."-̂ -v:-̂ ^̂ ^̂ ^ 

débiti; 
Vogliate :salutare il fioreìileirépub-l - f f JlJg^ 

" ' • ' ^ ' _ ' . ji - j - i - j . - e. _ — J1-1 J-__-Li J i » V ILLUDI: i^ r • 1, ^=M^^^.^ 

1 ^ 1 

.Nell'adunanza tenulaSi 
blicànì che voi"mppi '»ntate s ì , ^ ^ f f l « W ^ ^ W 

^nv^àmehte ed avermi per la vita 
Vostro nm ^rf^T-ì'i' 

' i r : - ••-'••' 

• •'. 
. G.; GARIBALDI 

ì dai^sbci del circolo artistico fu ^ diĵ  
I scusso ed 

L'àdunànz 

Spettabile Disinone, 
..i. Premetto che io aliitÒ 

.. . : - , : i-^^'^e ê bpttr, mezzo facilissimo, è que- tata una leggera ferita al dito medio 
0 in V i a O - | s t o : si prepara una quantità d'acqua della mano destra mediante arma dà 

•: sione an 
- . T ^ l 

? I 

1 
mK •0 

1 - - - I ' 

Jf4i.^idomehicà si''procèderà alfa'nomina, l'csbndizioni economiche ristrettissime.,! .saie aóirJuuBi'rSl vei;5a,.Jl preparato Vittorio, d'anni 17, si slogava cadendo 
a^llàfP '̂̂ !*^^ '̂ ÌNoBr-^vdi/^récentè^^òhéslaitfam^ il.braccio,destro. 

VeKoiia.^:rr- Là;'sigriora:l^rancesca ' pagfiia'dèi G^uir i f r^Mso-i1à&àì^Ìi1lÌ^ C»=ffarà .K^I lS 'eco;o 
.?^?^b^H ?tì lfe§*l fw. dal Qgpgresso ^-^^^^^ ̂ ^^ ̂ ^^^ Gesuitesse come d i m o r a sull'aftro'ioiido e lasòia¥dolÒ così di MilaSS^nféfSe pùbl ì ig f f f s lS^^ 

' ^ ^ L T J ± _ - ( " " I p - ^ ^ i ' - S p l i t ' ' ' ' 

b e n s ì f p e r a l c u n t e m p o p e r c h è i l ì e e n o a b - c o m u n i c a z i o n e d e l l ' U f f i c i o M e t e o r o l o -
i s s a n t i w b i a i l , t e m p o d i n e c e s s a r i o d i > i m b e - g i c o ò.%\ N e v ò - Y o r ì i - l ì e v a l d òS N u o v a -

, , ; | | | j ^ l t i s s i m i ^ ^ a ? i i i ( g , 4 n j ^ m o a g i t a . q u i n d i p e r Y o r k , J n , ^ d a t a 9 o t t o b r e : 
^ , s a l t ì t è , d o p o a v e r : ; s u p e r a t ò : ; i e p i ù à U è ^ p : ^ l . : t t > 4 t ó t ^ 5 ^ ^ . . ^ g ^ ^ ^ ^ , M f f l ; S M u n r c a s ^ l i ò l à ' a ; - m e z z o d g i l è c o M l 4 § a l è ù b ' ' p o c o f a c e n d p l p , , . r o t o l a r e p e r J < x : J j Ì ì ^ o r d i a l , a t m o ^ ^ 

", ^ 

ci m e del 1 e fpr èal pi Réti eh é. 
, Ebbe splen'didà accoglienz 

Xec/ù dal proprietario duca 

vi fu un discorso dì introduzione del^ 
'avv. Pirjo, parecchie volte interrotto 1 

:JrJV>, 

pagato dalla ditta et'èssà-
or^ 

% 

tprpjappoggiati'^JncQ.raggiati'^^;-una quafltit^^,;di!,.|bgU^,,jli pes^ 'i!ic|rto per parecchi giorni nel golfo 
dal buon numero dì Conti^^^sita per bene e si lascia.,;iri?:;;riposo di ,Bi,scaglia. » 

-n^-..n._.. .1...._... ,. ^ . finché il liquido Siasi raffreddato. Do-rMarchesi ed EccellénzV''di'''cùi è for̂  
^^•^\4:m.^^m\^-i^tr: 

Sftuarr A m e n t o . 
• • ^ ' ' ^ ^ ^ . j : ; : ^ ^ , ' ^ ^ ^ - .Ucis^ippvera 

q • . , 1 1 ' T T T * " • • '* •'••• ••-•'^•i-!-J'«"^='r\'-^':^ii"'''i-''r.'";''Ì' • '*••-.:'. .-'-, • I - 7 ' ; ' : < T ; - - V ' * Vi'^vM•L'•^•|ì^^,li-|'iV::^::i:;:^•!?'i'^•.^viLi.ri'*•;- . ' . :• i - - - ''-•>•;• •^=:;1 ì ' - ì i -' ^ " '" * ' ^ '"_ ^ I I ^ j •' 

È nita quella Via che dai Paolotti con- pò queste operazionr'il^^recipiente è donna :raltra sera, circa alle ore .otto, 
{ duce uno alii Ognisanti, ; atto a ricevere il vino senza terna che percorrendo la via aelia Uiiiesa delle 

î-;'ii:'m?'>3?'̂ "̂̂ i?̂ ' 

Appendice' del Bacchiglione 

-„ • . ' . •„. ' i I •' 

N 13 viderìncasare il p^dre con unaiaccia me Russerò avea le sue traversie a-
«:"...:.. pm sena di quando era partito; penso morose- era avvenuto, dicevumo, che 

^quindi che la andava di male in peg-^ il visconte ^dvBeuzerie era uscito per 
ifcjife. WIsTA. 

. vorare,:.:aiceva lui, ciatori si 
mentre era mvece per sospirare e la- , ali altro. 
mériVarM''1ì(3n'tuttài libertà. § Tutt' 

ter .cacciare gli uni sui ^lossessi degli più gentile, ma non; men(i sicuro —.Ì 
altril^ ; permettete'à^ abbia l'onoro:' elio 

Qu'ést'e" pWlé" eratT!p''s 
•,;E:SÌ.Xinchiiiò rispettosamente dinan-

, che gli rese macchi-
aiuto.' ' ' 

Ì'4n^ucc5s3ó ' patittì̂ ^̂ ^̂ ^ bisoghsiva' ohe •^à;&^,vp|p,,,diayfllpl--^ borbottòicò-

•wwMwni 

'fi; 

,'e^'duli''fecerÒTÙn-passo indietr^^ se ne vendicasse HOpra.qUf>lĉ n ,̂̂  Jian stui-i'^u^ Ruggero .^,04^ M̂^̂ t̂^ 
Noi.tutti abbiamp.,;j,rascors0:vQUeste5l'a\i:vedersi.^ una, .voeUa-Ĵ  v'era là cheiilfepadre di Costanza ed lontanava"™ ecco un giovWnouo'cìie, 

• prime emozioni di un primo amore: ma edetta di mettersi e eambe inn- egli si bisticciava con Un. oo ei fos^e se non mi sbaglio, ci darà dei crrat-' 
Lo Si prego invano di essere meno lutti ci accorgemmo a quella nuova spalla e scapparsene, ma comprese stato un semplice guarda caccia, lo tacàpi,4^er fortuna che la sieiiorina 
scettibile, egli stette durp;:;? si volle tristezza di diventar uomini ; tutti ab- per;0stmto^^''che ;:avrebbeiî ;fiî iLto1|qn '̂; avrebb9,.,pa^tpt)ato. a\ Btìuv;ei'j,e,j3r,suU 

Seiizi^ dubbio?—-'^^rispose il vi- il viscontirvvvea dimenticato che la 
,siiscetti 

;onte un poco sorpreso da questa superiora delle Agostiniane di Chinon, 
gica, che provava come Riiggero non alcui Convento avea ..r^nundato la;! fi

si'''•'scdiicéi'ttìva-^ '̂̂ 'tt̂ ntò:élfa'oi,rm ti rito 
1 . - : j " . . - I - . ' l - . i - l - T i : ! . ' . . , - • ' . •!" 

glia, èra per̂ r̂<asp una Zia d§,,t̂  

mi valore della lamiglia d Anguilhenn .lucile ad armacollo, stacco Castore' pore in cui u signor di Bnuzerie cor- to è avvenuto, f^iovanoitor:'soil: cam-
'NLO IV 

avrebbe indubbiamente cagionata una i dalla catena e parti per la caccia. rugò le'sOiivaècVgiia'% RvvggWo mtfè b\ate';^tant;ffiCOSe,.,rnv '̂Gapite^ 
grave- collisiohp^(,fra'ÌNdue(:.risp^ erft;;'che'̂ :un pre-py^^rra'illcalcio^del fucila e si lp)se 

|.;niessori, tutti, e due a§§aftpuat!gliosi |,les,to,col .quale il, povero Ruggero vo-|:ip berretto. Il visconte ruppe per pn-
li.sul punto d onore, se la signora di Mova ingannare se stesso. Senza saper | mo il silenzio. 

\M-Sm^MMm4>'P'^'^Sk4.M~':^9^M. 
Sono cambiate da parte vostra, • che hanno delle figlie in convento 

signore, non dalla nostra TTT rimbeci;©, f po^isano dormire tra aue guanciali. 
il cavaliere; .7:- voi siete padrone sulle \ 

euzen^. novella Sabma, non si fosse J come, senza che la corsa di un lepreM ^- Ancora voi, cavaUere Ruggero- vostre^ terre,-sigaor-,viSGQnte"pe'potete;4.,i: Ma,,Ruggai;p.,uon se l ^ra,,̂  
JanciàtE(rÌra1'diMòrò;lPbafòn^^ da quelle pai:'ti,senzaJ',Tancredvl''—^'disse con.malunió:fe. -1 

ìsignpr, mconte 
' •T . ' — ^ ^ . > ^ i : V ' : ' E ^ - i f ^ 

nsposQ CO" 
im pQdi re;}.̂ „.St̂ i,̂ ;4_̂ l?ar;̂ ,̂  J i - -cac^ium J.fe 
ma io cied'- potervi dire, a nome di KM, e per questo che non s era ab-scpnte s'accontentaroRO'^di aajutarsi.ì.^lte il vplo dysjj||i0j(̂ ^̂  

con'freddezza e sostenutezza, e si sepa-; gii avesse fatto passar valli e monti, 5 sLui — à̂̂ Ml càso^ die mi concllice qVii; mio padre. 0 sii^nore, che sarete s?in-o?;band'onivtb^^^ 
yarono 111 rotta completa. La sera i-1 senza In una parola ch'egn avesse la [ il mio cawe s 'è messo a correre die- preUbenventtto sulle nostre.,iarQuà,:.Egli;:S,urJQiU'dava,anchevv^ 
£tessa, come lo si era annunziato, la | menoma scusa per le quattro; 0 cmwtro^a:^ùn'4epre feritoj^ e,,,,j.Castore.y.|lq.u4[;; .4j.,3U0|,,jj:|p^i;d,lJa^ 
fi |npr|na Costanza parti.pel suo con- f que leghe fatte'a,.piedi: il'nostro cac^ | senza saper -Qome.lmiiiarov^iJ : ..Ei^uggeco VPHÒ , le, ,spa,U.e al vi^l ganiias^erc), cliLe lo amavVassai quella 
vento dt ,,Uhinon. it datore si trovo in una conigliera pò-? conigliera. ,. :, conte che resto stuptsratto della ne-? buona zia, cui avea ratto tempo ad

11 cavaliere Kuggero-'iancredi a t -^sta a cinquecento passi da lieuzerie | --• E perchè il vostro cane e sui rezza del suo giovane vicino; ma ap-f dietro due o^tre visite cnlla madre"e 
tendeva con grande impazienza il ri-*^e che era r£(,.̂ , cavallo delia traversa s possessi di Benzene? T^̂ îichiese il vi- peiia fatti pochi ipassifâ il giovanotto rch e, daccanto ,̂ UP, ê̂  

ero torno dèr"'bOThè;''prcb^f¥ersW^^ conduceva dali^'castèlló'^à/'^'LÒGherVrscontel 
spetto aivalef^cpRt^p.i^gUo f3u^4t4wi fcte^^^^^ <^^^Oi.ftt* |̂ — Perghè ? Ma io vi 
per riaunoddre--vobi Beuzerie il filo ji 4^1 rèsto nóu aveva nulla dì strano^? almeno i vostri cani su 
della loro antica amicizii,' che minac-^ cheWll; visconte di Be 

• ' P^u.à,,^lla^4}£fer,0i»za dÌ44à.,5he, ^^Qi:^|,^Mi|,tpoJ||^^d,Aug,^^Ihemj s ^ b ^ 
idi venti volta'-reva tra lui ed il visconte e sî  rni)-Li sentiva un rimorso m tondo ai cuore 

lava di veriire'spézza^^ Ma, al. con^ tdijbbiò pèr'"di'sti'a?si'Wch%''lui, p 
rarìo di quUhtò spèi'ava; il cavaliere | aveva le sue inquietudini patern 

CI 
tra 

Ila dì stranOj| almeno i vostri cani sulla Pintude, e proverò la lezione che aveva avuto là j era di non avérle fatte abblstiinza feste 
uzerie, senza J la'PWtiade dipende, credo, da Angiii'. prete^^-:fdì'̂ H!l!rglKj'!''p^ é d ] | a'quéll'epb'cà'tì'megliqjn^^^^^ 
ih'è'lui, poiché 1 Ihém ;-fioi, d'altra parte, mi sembra ;:,ftMvlte^ i epg(^Ìi9^quaiU^,^^JitÌM^W 

e co-^; che là e p m&, cosa ĝ Hv̂ UMU dipo Sigt|0i;e — gli disse con un l̂ ogg,̂  (Cóhlinuci.) 
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OTr. s j " , , " , - ' ì i . ' l V 
. J ^ ' ^ . l - J J l - l - . ^ ; 

^1,^3^^, 

— Menotti abbandonò Genova. 
' - ^ La commissione incaricata di BÌ | 

stfìriiare il conto, corrente delie a m m u 
nìstrazioni militari col minìftero de l 
tesoro è composta dì Sacchi consi- l-die orient.ili si tostano accura tamente 
gliere della Corte dei Conti, M o r a n a K r n e il caffè e si mangiano in quella 

ii¥-

e Sani deputa t i , Giolitti, Musso,, Co-
lonneUi ed altri qua t t ro % i z j o n ^ | | | 
dei triinisteri della guerra e de.Uesorp. 

— Vennero; coUòdtiU a ripòso Co-
I • " ^ • 

Grazie e fìnpv a.quella di Santa Croce 
smarrì un orecchino d'ot'O. 
^ '̂'Ohi r avesse trovalo farebbe opera 
meritoriifli portarlo in casa deìVavv. 
Zamperetti alla Cà di Dio Vecchia. 

V c a t r o C i a r l b a l d i / - - ^ Molti ap
plausi anplve Jer. sera alla replica dei 
Nostri buòni villici. 

^innuncio per domani aWa la bene
ficiata del primo attore e capo-comico 
signor Angelo Diligenti con Un tr i -Sstet t ie PepÌ,colonnell!<.gMauris e Vian-

,plioè spettacpjo: Torquato Tasso a i t e tenenti-colonnelli. Fu rimosso dal 
iSorrenio,, :sc6iiié:;;in vevaìu;det'pi;oA.,pe^J.gradp'j^ 
lesia, il valente poeta gendvése.rr,Tisi 1 generale Borghese..c,essa d̂i far parte 

•'di cuore, commedie in 4 a t t i—'e una Ide i Oomittó^dellfln^^^^^^ 
parodia, fatica del bravo Ciusai&to-1 sumendo il comando diiiina Krigfila. 

iativ Francesca da ntL..deye, • | iVoHSc ' c s ¥ c r c 
Oe :" ' è .Pè^c^ t ÌM g u g . Telegrafano da Ragusa: 
C a v a l l o , c a d u | ^ , ^ .^Nd « e j ^ . . SK6.I.0rd,§ermour abbia an-

della stazione ferrOviar.a,cadde,iUo|s|^^,Q^^^^ 
vallo ^della^^ettura N , , 6 6 , f p r d d u c é h 4 ^ ^ ^ 

dosi parecchie lesioni al corpo ed alle ^ h e il principe NikìM di'ctiil(i^^?esser. 
gamb.. Povero bucefalo. ì ̂ y^ ìmpossi^t^ d S f e e r s i , a causa 

**^««'»*IJ", ^•' *• - ^5;gaa>4|i? ^ dei continui rinforzi che giungono agli 
vero^^mtiSGhi.aa,! Nerameno.un,arrestoI » ,• „ „• ''̂ -̂  

:Che1 î;:;;iSÌgtÌòri: ladri si trovassero f^^^'^tStHalornali ufOciosi francesi an-
tutt 

Auguriamo loro in questo caso diìM r̂̂ jV^Vene, essendosi compromesso, pel 
continuiire a divertirsi sempre! IMo filellenismo. 

«Bla a l t l ì . — Un marito, celebre ì -^^lì.,JVut,iij?^aì,,dice .che .io. Camere 
per lo sue svon!jure^.,c.oniugalii'inc^^ péì"'primì 
tr^:.unq,,de' suoi amici che ha appehardi ' l r^ ÈW^'lllzioni "'municipali 
preso moglie. | saranno ritardate. 

—':#uon giorno, caro collega: .gli ' — Molti deiiortati della Nuòva Oa-
dice strinKendngii lu mano. .|Ìedonia, condannati ai lavortisforzati, 

•^ Collega?— risponde l'altro st^z-! sono fuggiti. Saccheggiarono due sta-
zito^'^^ Non ancora..delJiUtto.I,». lZ)miì,gLe tru^ge li insegiKmo. Parec

chi sono,, s|a,ti,'ucci|L, 
^ Il ministro Cocnèt j , inaugurando 

e s i l i s l r a u l . — In molti paesi sì ma, Keudell, fu..chìamato per telegrafo 
mangiano leformiche. Al Brasile,quelle a Fnderiohsruhe da Bismark. 
di specie più grande si accomodano 
con una salsa di resina, NeìUAf^ica si 
cuocionCiJn istufa col burro; nelle In-

— Si attUarà un accordo t ràFran-
' - ' ' • : ' -

eia e I tal ia per diminuire le tariìTo 
dei telegrammi di transi to in Franc ia . 

ALtA. 

CITTA DI 
V IVotlxIe e s t e r e XlsT IP ̂  ODO V A 

V i a Saiìt :.Cai&«lllìiìMV. 4 S S 

guisti. 11 signor Smeathmaii dlcOi 4 Ne 
ho mangiato..pÌÙ volte, ojò reputo„un.|,.,.j3g.^ ^̂  telegrafasi ai giornali,di 
cibo delicato, nutriente e sano. Sono j _ . , ; f ' ° v , , ' . . • A. i-'-«• 
un po' più dolci, né tanto grasse, né fAe^P'^vche il console dellaOhirtà'ha 
\iscose come ir bruco .o.j)a larva di un :; chiesto una riparazione al ospitano | un nuovo negozlpiife^'d'Orologi di 

cHe|||g^r:vet:òome ^ generale, in seguito al? arresto ed ai ' ' ""'' " " - -'—-''^ 
muli trattamenti chela polizia ha fiitto | t o vantaggiosi, 
subire al segretario del consolato chi-

insetto della palma 
ghiottornia su tutte le''liuone :,,tavole 
delle^ Indie orientali. » 

Ài Siam le ova ditormìche sono un 

Si è aperto anche'in questa Città 

buonissima qualità e a prezzi mol-
(2297) 

> .^-i-Vt^iii^^t 

cibo ricercato e carissimo, HQ4 al Mes-•• "^gse. 
sico da Lempci,SantichissÌmo: si man-Ij — A Parigi .s i commenta-vivaménte 
giano^le, ova d r un insetto acquat ico : ji j-itit-o delle ,cijtìzzate francesi da 
che SI trova nelle lagune di quella ' m,„ :„: 
Città. Ar:Ceylan gli ingrati abi tant i ? 

Si sment isce sia sconpiata nuova a.:. "orì^rr • -i^ ~ T\- • *. 
,̂â %̂a:,m,:-.n:: .'^ Il ^ " 4ntimero 3837 via PQZZO Dipinto. 

2268 

/ . i n i ' " •̂.. / - I '^^/.••.•^•;'."f'"""^-™ri-.-. •• :'-!"^ '"-=•: - M m ù I 

ihèifvii i ihi paeselli a divert i rs i7^^ ^unziano che sarà sostituito Michels 
igurmtno loro in questo caso aife^^ 

^^^^^^•^ 

Olii vi applica si rivolga àU'am-
^ ^ ^ \ • \ • ìS^i 

C u f i u ^ o r o s i u i a e iMasaM».—^ 
iva gb HuidcuL mdiani dell'Arcipelago 
iella 1Re|Ina"bfflotU, M l ' ^ m e r i c a 

r^'ii.'nTi' 

Molfie&ednd'^^«l«ìl9o !4&ato....CgT29€ì'v 

IVascSfte* 
dell' 8 

MascliT'U a;̂^ 

• • • v i l i ABiawprt»—- -

P 

„. • . ..^JlÌ5f5a«gv;es|4^.po|fele ^.ai^ai^^^ 
«a . . . t.-̂ -̂̂  vr . ^ " ^ ^ '2^'%terj,^,p^;onunzi.ò,un discorso eminen-
MoB»48. ,-r Friziero Nove o Elisa- fŴnf̂ ^̂ ^̂ ^̂^ 

betta fu Antonio, d' anni 78 1\% civile, * 
vedova^:^,Galuppo Angela fu GiovM-" 
ni, d'anni 20 :̂ cucit(;ice, nubile... 

Una bambina" esposta di mesi 1 e.̂  
giorni 22. 

Tutti: di Padova. 

="y . - ; Ì , ^ ; - I ; 

un^^HiiìlpÈaK'Kino grande alla sta-
m^M&\^m-àf^^^kmmm\:<^ W'^ ^ ^ A Sofia ^Bulgaria) fu istituito uni zìotiéed una l i t i t t c ^ grande Con 
mangmritóe,api, dopo,̂ verné tô to u . otaiimi.« '''^" | oca ì annèssi in via Pozzo Dipinta 
mÉ^é^^^^m^'^^M^>^^^^^^^^t^^^ statistica. i__i:tivnlcrprcii al «ìff Tiiiiai ftra"7iani' 
lutti i bruchi,_che trovano. ^ 1 - Si.s,mpn„ii.^ce, sia,scoppiata - fi—J-ilVOlf^ersi al Sl^. i-'Uigi Ij iaziani, 

^•l , i ]^tr^^?LB' ' ' 'V*^;;^SSL.?«'?« gdtìrra,:f:t:a4Eè»to e Abi^sìnìa. 
mangifitori di tarVe, te v-i Cinesi, che 
noh;:;!à^^iaho peitdere hùllàr:ni^hgit\np 
la crisalide ,del iaco,aÌÌivSftU. dopo che 
è stata levata la&etadal bozzolo. Di-, 
cesi che gli Indiani deHAinenca del 
riord'cMutTllnb fWan 
1 selvaggi deUtv.NUóya:Caledoiua:v,man;-
giano eoa,, grande guato''iM-'ragni. „ab • 
brustoliti. 

F 
reii 
settentrionale, regna uh'usò^-singólare^ 
Q uà ti d p, u n o,,mu 0 re:̂ ;q,u,e 11 i indiani ta
gliano uà alfiero, lo vuotano,, vi ,mièt-
tono dentro il cadavere, rinchiudono 
ilftrohco.e.lo piantancri t to in terra 
presso ]!abìtazione':dei:^ parentiAÌn:;;:imd^^ 
do cheJ!ÌÌ-.cadav©r.e,.sia,,.a,dieci piedi 
circa dal suolo. , 

Scelgono gli alberi più belli e più 
grarììii peP ì r^à lme deî  capi e degli 
uomini4l,lustn;)..n6 scoipiscono^^il^.tron-
co e l'iìncastrano, nella .piirete della 
capanna mortuaria, vicino alla porta 
e in modo che una parte del tronco 
vimanga'air internò ed Uno;' partétcàl-
l'esterno^ •h^i.i-

f 

I . ^n^Ff 

• '̂,.|aittii:a<,' |kiiiStB>Ucu'ir.!<»GBc. — .Il 
marohtì-i(^ • GiOiiCulUrV'» Pepol u sta per i 
puhhlicu'fi unii nuova opeiw dal titolo: ; 
RK IE.: POPOLO. 

'•^dV»«^FH^fe^v^ÌiimÌ;^mrffitoXe. ....... ,.'.^...,..... .— -. . . ,.-. 
M0iitìi:,,;di];Ìa^.,4P0|è:f| ^i^^^^IffiiS"'^.^^ questo giorrmle. 
pubbÌic;i^ir'inJÌpld;''IÌ(V! ''siys^o autore: •'. ^ SS299 
GIOACCHINO PEPOLI E -LE OOCIETA Dr̂ 4'«*'-'f̂ '̂ '''-̂ '̂"''̂ '̂ ^̂ '̂''̂ '̂ '̂= '̂'̂ '̂ -̂ ^̂  
MUTUO •SOCCORSO;-rr .a i««cWf^freles^^^^^ | | ' . f^g P f | [ j Q ^ . 
^àhtisaÌn.>a,rgdlMielSftFst9Wérà'c^ 
^^U^l..^!z«^Mà!^wXJ41a4tici^^^^ 
fica Az/.oguidi di Bdojrna, 

Adesso Cile la qui^stiorio operaia si 
;)mÌiO'ie^sòv(€'''Wti sa rWffnfs r raor -

e ili umMStà 

diuarip|mportanza 'un libro di un 
uonioJix^'speade,,^^^^ 
ed influenza, in prò deiili operai. 

namm-
- > ^ — . ^ • . ' X ^ • ! • » " • • ' ' - • * - ' • • 1->.".-r'#.W|>"r\-H 

abbrica Tlppelĵ ffiizi fine 
.aiEa^RO BUSSOLIN: 

.> V E N E Z I A . 

mNmwfmm'mfmbo 
[Ageiizia Stefanil 

Soncs ta te 

_ ' 
dei 9. 

" .^- • 'C•! i ' • . - t - •^^•" '^ ; • i ' • •^ ' - i " . -«^ISffili 
BitìsctÀo. -r-"^Mascìu"3 

MatEriuKoiftl. 
ni Buttista di' Marco 

Bon&lie a f u o c o . —̂  
' fatte, or non è molto, a Vincennes, e 
5;sv ripetono m tutte le guarnigioni di 
l'artiglierìa francesi alcuni esperimenti 

Pa^virviina n i di, bombe luminose,-icon5cuì,&i tente-•cemmine u, — ^ , «n • • i • ^ •-'ènp" ' • •' • iT,fe.r^«r:arr^^*?.^*fli%^ 1 uminare,:;iylavori, deiiimemici., 
mortaio 

- sTappétii e nettapièdi di, ogni> dimen
sione .;ò,̂ ;fornia, ; per,,, ci Uà. j , , ,campag![ia, 

Tti?RiiMn Aa Ti A «*.«•« TTrO'iv̂  si assume qualsiasi furniturà. 

hMajOostantinopcl, che s'^ «naba- ^ | g ^ . gg^g ^̂ ^̂ y» p . yffl,^;.,^.,,^ g„. 

gato, conVBelloni Elisabettr^fu ó i ^ f " " " " ' ' ' " ° " " " " ' " "* """'^ - - - - c a di 

tezza; .vene sono di quelli che r a c - | condiscendente. Ignorasi ancora .filiin"-
chiudono, famiglie intere.:,. fsulMi): ^?.̂ ., .î ^̂ y 

Il^missìonario clie.^rijensce^^ì^esto I BELGRADOf'10.^:-^Jl prinCipe^s^didl 
Btrano costume racconta che non gnifj^Bulaaria partirà domani. 

riuscito di persuadere agU indiani |$ |PARIGI , 11. r r -Corre voce che il 
i .^nhuhz1ar^»quOst^^ 'SÌstema,di :se^ÉSÌi^^ • ' 

cietà Veneta; 
• •r-*L^t | i 

•iMm^^m 

l 
è 
di 

22dS 

'l'^-\\K P?m^f^i ̂ 0^W^: 

m medisi*^ 
- t 

dova. 
Rati nni i ^ ^ . u n. u- A- n ^ ^ pòlvero calcolata secondoJa distanza 
?a | t* . . i lb le, .civ.le,,,eu^ra^ln.^^ .percorrere, si compongono di ma-

y^l^^^.S'o-Mk.ft.:fe^r%3s:':cKe^'s^ 
andò la polvere esplode, e che m-
igono u n a ' r s t é ' d i ferrò;ri'ella''quàle è 

«w;;r, ^AUV ;̂ %̂ u(?̂  .-v..̂ ..i:y. ^j . : . ,. ... t e n e < che si consumano taci lmente Cesco, CQil De*. Drotessore a Parma m n • ••^^'^•i^^^èbkr^-i'^^i';^^^^^^'^^ 
Sr.nri.1 Ah^Ai. j{ A^w il̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ >* polvero csplodo, 6 che m-
ùonaa Angela di Angelo, civile, nu-a*?^^i„„^,„ ^ r ? 
bile, di,i',ado,v.a . volKono 

--•^m^';ì: 

M o r 
•Gitfsepp 
tan Pietro fu Giuseppe, 'mm%i,:X^'T'P'S"'^ W''^^'''^\^S&'-
Mgoziante, . o o n i u g a t o A S s , P i n t ò n » # # ° Ì » ,'^'.^"""P / ' f ' momento della sua 

• - - ° j >7Q i«^!. •'•caduta,^ accende da. composizion 

Una;baiTÌbinr^^Épslf1if m e s r f ' ' "'^ "^ '^ '" 
wyvi^utti di,. Padova. .,̂ ,.̂  ..,..,. ,.-, v...j.,.-.,-,.o.. 

l"*"'\'arotto Luigi fu Yincenzo.ìd^anni**''?^''V-'''""^.'^''"!';?. 

^S'PàM^S:hm^f'^*-*'''^'''-'''"^^^-^- schierebbe ad estins 

i 

. toilib' fu Òdoardoi/d'anm "73 i^^^r^^<^^^^y^^G^Q^^ m,, cereali'i^uoion 
• .gtìrmnt^^'veHovr^^'*'''^""^^^^'^^^^^ ilM^^^ l^,a«^teJr!IPa,^Qnie,,un.,euor-.| cKe" i rC i | una 

Una-baiTÌbin^à-^ESJSte1ir^^Si''t: . J a B , S l » l & ; M i m i S L . ^ j i E i t e t e ^ ^ ^ ^ vigila,: 

P<^ltu^a^anta.MRo^f?..ftllia!il^..Pal^ Dulcigrìo l l ^ r ì g W ^ ì l g S i T ^ ^ ^ , ^ ^ ^ " " ' ^ S ' I ^ ì M S K i i k 

'f^n..nuo'vo.. c e r c a l o V » ^ ' n« i i ' \ jlfe .̂ LONDRA. -H.^^ T̂ vì i«. Tr\anria ..wm, n** « « " « " P » - ) Bweclagllo a o r o 
merica 
Vi 
cereale che vuoisi sia più nutritivo:| fissato per oggi venne aggiornato a se, ed>i: p r i m i p r c n s l ottenuti m 
del granturco; deUVvèuK'è d6ll^^f;3^;^cauSftMelie infovmaziohrda Cc^tanìì- tutt6::l|i;:Esposizioni, alle qilali Wm^ 
galavfche,ha;.i,noltre,,,„^^^^ pap^,4,^un titola,, pi^^ch^ sufììciehto 
svilupparsi nei terreni, ove aclì attriiif" U fanatico fu arrestato dono per decantare le sue proprietà isie-

-- r aggredito il Console italiano a niche, digestive e stomatiche nonché 

BaU;A4l;:. .LQIS^RA, ll .^^,leri,^injrlanda e b i t •• „ .=.™,:.....,.. 
erica';è arrivata di recente una, no-i^bero. upgo, piivecchuneetings violentifr VJ* 5** " 
tà agricola. Si tratta d'Un nuovo | H Dmly News dice che, U Consiglio E u n liquore che tsi raccomanda da 

cereali muoiono di eccessiva siccità, e.j aver 
attecchirebbe a mera- i omirne. il sUo piacévole sapore. 

^•pallido. La luce e vivissima e rischia-
l[,Mppnhg Post dfctì^chè" d*Austria • Adendosi ::pressg|ì|p;rJjTicipalÌ4lì(iiidri-

la-M.sti,,caflettierì e ,confettieri.„d6l Kegno, 
2 2 ^ 

1 1 -

Ekmmik GAttEA 

TEATRO GARIBAT 
, matica compagni» „.,„ „..^..„««_ . , .-....-.,,i.„ , - - . , . -
| j I U n i | j , i , 4 , Diligenti 6: A, ^ e- ^ ' "^'«'"^"'^° '̂̂ ^ '^ '^0'^l'°^'=='5'"l J^^: 
' spòirrà questa yeru : ' 
--''iVS-'-. * 

minosa's'ticcende,y.Jiiin •'p'àra^^ 
alio struzzo d'^Oro 

• * • « ! • • Jik 
- • ' • , • : ' '^^ ' . • . I4 • . • . : , ^ 

ser 
ettere la luce. A questo 'modofig;la> 

veri. d,el,,n^(nico sai^ebbsrc>il;risch!tì^^^ 
i^'dali'alto in basso per.uu raggio dilOO 

metri. 

..r:.&.^P:'*am.^tìftl'M>S^ffMte4,9(i4e3^ # ^ P a l c h r 
zione che se ne fa, si avviciuerfcbba speranza di aiuli\fe''ft' Parigi. ' ^ .. , ^,..,-... - ,x.v-r,,,: .-..̂ .y.̂ . 
a qwrriifri^ìi sô 'j/ur'e riridî ircosTANTiNOPOLirii.!-̂  Confer- Cum aeMrMfaf rimaverìl@ 
rebbe^^1v^Wirc-^^^;50/eit^n4iip^^^ U iu , a u u j j u i a i l Vcl X l l l U c H L U i y 
con, un boi g!Mé-rptondo,.,iinh:f^^^^ 
Plocolq del grimo ordinurio,,^^|o^iveìido senza. conaì|ioAÌJi aorta. Qaesta de-M 
uiiii farinu bianca ed in ogni cusb co-.j:, cisione fu riotifit;ata oggi alla amba-' 

Ute':^?nutrimeaton «ciate. Domani uscirà^ la 

PKB 

)!>:;'--^;.:^; -is'j'ìiavfiS'i-stitiiendOiMun eccelle Nota ufQ 

C a v a l l i , SSuiol.;!^tìtB?.tìc«B.'o.,>..-.••. 
(Questa,.PP.lvei:Q.i!^i:.gM'med^ 

,'Wiiì:ifi:!E3S?-rw. . 
» i l i t e r n e 

•ik'- - i i . 

^ li Punaolo di Mìlariò '̂-flB^prî pfl fìa- ¥ " ' ' ^ ^ ' 1 ^ pnOCiplJi^pò^iZiòW'dèllò zir 'voliuniaosrper'ftrnire qna c o n s i - H 

' * f t ' - ^ ' ; ^ ° - ^ ' " ^^°"'^^^^^^^^«^^^'^«éa^^^mk.Jl^qBte:..Ì.^^^^ ^Ilo^stra^fy^l^dal-cl^mbiistibi 
:^n leisgriimma di ringraziamento per- :.in un gran magaz/,ino sotterraiioo 
la^ul tÓ^ 'a Cffizio. entr||i;|)!m1tî '-̂ 'd'«Utì.,.;:fLfi-!tn^^^ De 

cis.simo ed esperimeiitatai per.,vle ;cuK 
M^^^r^^^^^^y^- La^:^;Porta spera così di Primavera, provenendo le ii)digQ-

ill^gtioìbo è,,!yt.MgqrpSO,.Eì.b,bastan^^g||^ stiohi; e'''fMjr^Ìido''"Tà nutnzionC".. 
ttrich^;.pelvtb:estiaaie, ^ .Kcial- •—^̂ '•-•-̂ ^̂  ••T'-.-i:^.v.':^>:'i^^^:^^-w,,^f-^^^^m 

^ 
-i^'. 

i l 

E!, rimedioWalidissìrndcotrti^o^iM^ 
.^y;*^.,.fw^.ii^^.!!a.m|tp,,,,,feon,chiiì,j^^^ 

'i " Spiega inoltre la suti az" 
gì 

- Deve tenersi ft'a Magli«ni e«m-""* '**^!^W'" '*f^ ' ' i^P '^ 
PoSn una conferenza ner ° D Ì e S S M ; ^ f ° ™ » 1 « A * ' * = " ' ' ^'^^l-^ 

M,HIWsUi^-f^fi ePJeg'i^foni,.utorptìdini :vciascuna torpedino trovasi 
relative ai viappajti, del ,dazìò:;;:#onsu.^=conegaì;a^^ so-
^° ^^ ÉàS^ spese maggiori pePgliJllÌLliSHimò. y4.,sonò-''^ttir[^tìàiWÌJin^(ifrrtn-
' ' "' • • • — • • " nicazmutì.,calla tasLioraMistWhti 34 impiegati straòrdìriari^ 'ij-"'"^;.^*^ ?A^i-

'1^:^ 

I ' I L A ^ ' I ' ^ ^ ^ - S I - ' ^ I > - ^ J - ^ ^ ' - " ' ^ ^ ^ ^ - i ' ' - J ^ ji ' , _̂  j ~ - r ' 

-.- Anhiih^invInV'-V T'"̂  • f chilomotri dalla baiLeriàl : r|5f!!^Annunz!Eivasi il matrimonio fra ^ ̂ '-r-r ^^M^m^ , vi..'iM.4ft;i.s:* . Ì;.;.! 
-*>k>, ;.?.;. ,,,„™ .uiumu iirt Sopra un orologio apposito i fili 

ciascuna il pr 
Bea 

''•i•^vf,^iy^;Miv&^K• , " ùopra un orologio ati 
2 5 5 i G ^ , ^ S l f e ^ la.-prin.ci,peM%,#op^.rn«iJSmMim<3'iTÌf^^ 
itrice d lngliilterra,,|^a,notizia,^ie- torpedinÓMf^MU^aicosae 

di:; 

ne smentita. 

-- L'4if?:pm,annunzia ^he i'GesUiti 
ili L9r,eto.c^,iJu intimWfé'ìo"'^slog|iÒ 
™ j | , ^ p ' ' • iri.l-i'.--.'.:"itri^;!^ia;i'gi?-;ai.^t , .Sii-; i^-,. ^ i . 

Sr'.puo sa-

con qualeho groaso pesce, con galleg-
gìanti di legno, di reno, ecc. 

quaniiia ai maLenali prupn j PARIGINI: 
' ' - ;? processoĵ ptìî ^ la sm azione nella 

QMMLi,,.r,Uii,ltati^!^sono'sttitv.t^conferl|E^ere^ . ^"erpftif f p t ^ i f f ^ ^ K z r S t r i l S ^ 

tutti concordano ne riUìvare la me- ^l'i 'i 't 'oncn^ terminato M&lavori,. A h i . ConJ'uso di questa'polvere Vèri^dhc 
ravigliosa rusticità di -questa pianta ' principio della seduta fu letto un te»^=fimit!sati;-aS::permciosi èlftìlt de l ' a r i a 
cbe;;;aì,in^antì itisenstbile-^fefiiccità .:pro^iiy,^gK^ del Re, ciie venne accolto , umida dei luoghi bassi e palustri dalle 
lu.Mg'Ue..,d)„o,Uo .(i^tìsi,,.j;e^i^tf^|ia:Ì|ibru^M^ protogiiti.- ! stàlle^^e^ -'scuderie poco^ '̂̂ vonTiìalie.' T a 

ravena,. ì.^el.|^.p.olluggi.^:pb'astirhòitti^^co^trm^ 
-i^Y;^""-*"''^^^'^^^^^'^.™^^^^ la "'"costrù-i f-̂  

zìòne^ln ftìiTu^^e^ de//(? unghie dei Cavalli 

le 
•0m"-^ 

. - \ \ - ^ . " ' " ^ ' i 

duranteAlO^lir^i'^^riIlVsiim r *- , 
^.,ntiaiM!*tb''eIftìttivórnW^^Ti^Mir^^^r^^^^ If n g u eii t5 ,̂M.h« 

n poco tempo acquistata, è prova si-
lUra delta sua effiCaciaV -'"; 

f Esso, preserva'rni'rabilmertte le un-

intiiui'/w^fep.tti^'ibbtì per régo1ure~tìiW 

f%»irHe SiUtornc ÌlSadèÌ J « U , q p s t r u L t i , , , ^ Stato, ÌV^ 

.Cpnfermasi-itiaccordo fra i[ ^indaco - a tutte le navi nazionali di%odtìn3 ^ i^==»v,.p'ustìrvti mirauinnenie le un-
f ^ l ^ i P ' i r W ^ l r i ì ^ t f r W T r ^ i ' t l ^ ^ diritti ìn.::t;UUÌ̂ -̂Ma::porti Niello ?' ̂ ^^^fadei' •;cav.i^llte|felleac^;ei^oUture 

,-ì,"i •>-Ys:s.i.«̂ -w;t4ìsSi*J3 , -^im^si^- •(• Stato k manlonenao e morbide , , e .(zuarisca delle finanze dr'Qucl municipio. . I ^v;v;_i-^^^^.t;^i' ^ :,-••••••,.v-:;̂ .,:.̂ '̂ 'i'!ai,i«'̂ :̂*-.!. 'ìÂ .,̂ i.i..,-̂ >̂ f̂Mje.̂ ^̂ .MfJĤ  
•^.,y .^^^..-.^..v..:..., lAv.. I .CRISTIAIS^IA 

H-^ L-onor. Uepretis e part i t" "~" ^' -• - - - »̂  '-'̂ ^ 

dì 

'''^i.R^^'tdM 
R ^ I ^ Ì | S A , 4 1 . . •^lll^cohsiglierer*^^^ 
u Stato Seln^er fu noto nato mi!*i-r^^^^'^'^ gj'^'n'le ,L, «, piccolo L. t . t& 

^^^•;^f-.Ì.V^;!4 

C,pz,o, sciolto dal questore C u - j . u ^ , ^ , momento opportuno, .1 fuoco ^ . . ^ g ^ ^ j P ^ '" '^^^'^ '^^^^^^^'^'^^^ M^^^^^ ^̂ Ì̂ m. snMsamm,iWmm.-

Il nièccanismo è sègretissimb ed'ii ^̂ ^̂ ^̂ ' "̂ ^ * ' '' " 
"8o^;;assieme'^aì''due sucii compagni in 
*>tìguito all ' indulto passò m vet tura 
quasr'i'nosservato dLilie caxgeri È l̂|a 
sua casa, dove raccogliniento,i'u.tiomT 
'i^ovtìhte. 

ca -

énVo. 

V i 

- I — 
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•^^•" .^K ^ 
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1̂ : "•^L- tòV 

h - T- C"̂  i - . ; ^ ! 

l-.'^ 

i^ '-:r-
' •ìt?Ma'*i^;L=' ̂

;î  
^ • : 

' I 

,-E 

r̂ *®?f5sE5ns 1 ^ 

; • i , . • ' " • • . • • : 

. , 1 • " 

p e r l^i^fitcìro^ s i rfiecYou«> e s c l t i s i v a n i e n t e p res i lo i t . l l a u x o n l e €.JI&§ic Fanfi&liipgar® 
M» BesDite, l»5 P a r i g i e i u lUUaiÉio firetiiMA* ilaim^o^ e O. -v l a^ l e l l a J i aga IW, i!^ 

' M ^IMii i-

r^ffHgfli;»*,-^^ ;?V»^ »^3T^t | te ì t l '** lFHfni^ ?33hV. 

• B l c ì i i n m i a m o v V a t t e n z i o n G s o p r a i l s e g u e n t e a r t i c o l o t o l t o d a l l a p r i n c i p a l e O r a z z e t t a n i e 3 K d ì B e r l i n o ^ « A l l g e m e ì n e M e d i c i m s c b e C e n t r a l Z e i t u n » p a g . 1 1 8 , n . 6 2 y i 6 
l u g l i o 1 8 7 7 - ^ ' B a 1 1 a n n i v i e n e i n t r o d o t t a e z i a n d ì o n e i n o s t r i p a e s i ' l a : ' v « f e ^ . 

î r 

^m0a&>9^_ 

'\d\^'%(\-r.i:.meì:"r 

m'-'^^^'^^m 
• , ' , . - • . " • . • , • I ' '^'V ' ^imL^.M'sÉ ^ 

della farmacia di OTTAYIO GlLLEANf, Milano, Yla Meravigli -Laboratorio Piazza SS. Pietro o lino, *2* 

i - ' "Ti^^ •_-!*i 1^ 

I _ r £ . L - l . | . . I . . . - - I 

IncarìcatP'Hì esaminare ed analizzare questo specìfìrOj dopo ripetute prove e 
'óvitiiftASin .obbligo di dichiarare che questa Vcpii'^'1'èla a l l^ A r n i c a d t él tròVìaHiò 

d esperienze, 
O a l l è à i i l 

l ' a b u s o <i»oHi1§ai!!<> d i iiìrètiniMovolf^WB'roKnti sr«lifffSda di'^omatìlilPfs^mlii-s 
e n o n a c c c t t H r e , c l ie . la^ .S 'c la vcara « a l l c a a i di. Milano — Vedasi dichiazioneideila 
Commissione ufììciàle di, Berlino, 1: aprile ,18GG. 

Bologna 17 marzo 1879. 
Stimatissimo signor G n B l c a n i . 

Mia. moglie, la. quale.:da. più ;,di; v e n t i u n n i andava .sossetta à-€ffor4i . «lolori^,^ vews 

^ V X 

causand 

T e l a a l i 
or sono tre 
a i r AE'nica'HBpo 

dìcìotto giornìi riebbi la mia Consorte sana, allegra, come nei primi anni del nostro matri
monio. •— Aggradisca miUe^^|Jngraziamenti,vda parte di mia moglie e rfill e ricordandomi 

..sempre .di, lei LUIGI, AZZARI,Negd?.iahte. 
ÌSfapoli, 1 marzo 1879. -~ Carissimo signor O t t a v i o G r a l l o a n i . — ' L a vostra l/opa. 

, T e l a a l l ' J A r n i c a , provata ed espenmentata in dWersi miei^ clienti, principalmente per 
(3ólóri'alll''8Ìptli»a d o r s a l e e reunfiatisiMìp'trovo Itìl'Ó^ vei'amente un ritrovai'bugno e vnn-

'' tnggiosò; perchè ho,.yisto colla medesima fare delie-guarigioni'pfr certi doldi'i espitriilte g i à 
• »»;a||i^^*&.«lj^io' s te^^ eà^,MM^, S'^ assicui:ato come ingua;riS)ile..,SÌatóminiun(ìue 
d;tcortese a mandarmene un paio di metri, perche voglio sempre star provvisto a qualunque evento. 
giaccherò; bene che tutti qiianti se ne tenessero sempre qualche scheda in casa di scorta^,, 

""'•^irWè^'ho'piifó hotMb'éssere essa bùotiissìma per contusióni, ferite, só'ottature e simili. ~ 
fAbbiat6vi..ii,.miei.G0mulimenti.,e credetemi Dott.-CESARE BONOMI. 

Costala., t ' a l l a b u s t a per cura dei c a l l i e 'nftalat t io.ai piedi, h. 5,alla b u s t a d i 
t3a.er/£.o m e t r o per cura dei d o l o r i r e u m a t i c i . L'.'-tO alla b u s t a d ' u ì u u&etro ner 

::cUra completa delle stesse malattie. La larmacia Ottavio Galleani f<i la spedizione franca a 
j ; . ^ • • « i l £ . . . . * ' • . 1 • " T T I • T ^ j \ • -•• ' ; ^ ' • . - 1 ' T i ' ' "1 1 1 1 T \ T W T * • I •••" - ^ 1 * • • •#• i ' / - t ^ \ ' ArnijBa.giusta le .precise-indiciazioni del dottor signor 0..Riberi che mncórisigliò:;| 

e settimane. ^quando^.,dipassaggiQ,.,xQ^tlvenni,P^^^^^ d i T e l a '̂  
I c a dopo I primi c i i i n u e g i o r n i m i g l i o r o da sembrare risorta da morte a 

vita, indr subito ;!ripresè lappettito; jib: miglioramento fece si rapidi progressi che m capo a | richiesta, muniti di consiglio medico, contro rimessa di vaglia postale. 

!§c i^ l^ i | ^ a l l a Fai|ui(M?la ^. SA iSi^T'Ci^WI^^ €;iAaii!iI3.^I%JI, Miaano, ;J^Ì%^lIeravigIS. 

àfosh.y^mVènezia: Rottner Giuseppe, farm.,r- Longogu Antonio, a g e n z i a ^ Veroìia: Frint 
nano, farm.= r^, Carettoni Vincenzo Ziggmtti, farm. — Fasoli Francesco —Anci'na: Luigi 

^Slai;m.,Centi^^lej.B)tmm D. Mondo, v i a | ' Angiolani .r^^^it^olig/no :,3ei^edetti Sar t ie i^^ Domenico PctHni 

2115 
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•\s^ 

I--. 

DEPOSITO GENERALE 

.Il 

Fai'Bnacialil^ilkCiSù^ ClIBifLni.'l a C a s i c i v c e c l i i o i » l^^erona 
Garaut^te3aU*analÌ3i,,iè:''pr.ejEen^ — adottate da varie Bii'òziohi 

dei fanctulhi aboassamento ai voce e male m gola. , " 
Ogni pacchetto delle v e r © P a s t i t s l i e D a l l a C I t i a r a , e rinchiuso inopportuna 

^vistruzione, munito dei suQp^imbri^ieir^firma; ! 
' Si pregan(f\igsignorì;;cpn,suyma sulla''ètiphetta 
esterna, come nella interna istruzione il nome, tiraOroJé:'firma del sottoscritto — ., 

G i a n n e t t o D a l l a C l t i a r a f. e. VERONA 
Rivolgere le domande alla farmacia D a l l a C b i a r a \ri'Verona, dolrimport'o.—Per 

25 pacchetti sconto, 40 ;p.ilC!P franco a domicilio wéli're&ndJ'fiiìò^;ail'ultimà''Wtàzibri^ Per 
j • I l 1 1 ', • L ^1 .^ 'S J . / • i , • • 'l'irli.:p-t^fi _' . - k • . - , . , ^ . , ._ I ^ j I i ' \ ." V •^' ' t i • • ' 

quantità maggiore, scpnto da convenirsi., Per uno.vp due pacchetti centesimi J&,al.pacco. 
'À.^f 'Deliosl td ' tn P a d o v ; a sigg. Pianen 'e Màuro all'Università. Iti' provincia di tóò« 
Vigo da Fioriani farmacista in;;Villanovaf,tts*;f̂ edt4nV îtìi.tte le buone farmacie d'ogni città. 
•'••'"• " ••" •'•"•• ••"•'• --'- • •• •^—•••••. ^ 2 2 9 3 ) 

?-n' 

J[ " • • - - T J ' . . - ' ' . " ' ' - ' , • J---.1 i ' \ . ^ • ' . 1 > » - . 1 - 1 

- ' Ì * ^ T ^ i ' . # ; ^ r > ••\'^. 
i I. 

Acqua 
j?fe 

^/i-i^7J,^rrS'^:AL?-r\'-: • DI 

dei 
•i 

Formfm^ di S. 3fftf JFS à^Salia 

fratelli BMNGi e Còmp., Milano, l i a San Prospero 
L - ' l " •V^--^,.-}.,.!;^.'.|| -'i: ; -^ |%^„i , ' 

• i 1 : 

•T^ 

^é 

•^ì 

•• - . - I , ^^i.-.-

mt 
' ^ • S è i = i - ' 

: ^ 

ì i a Maggiore .Padova 
Si fa sovvenire ché '̂ih detta Farmaci^ 

t:^^-srhercia con esito felicissimo dà 22 ariiiif 
'iin potente ftìbbrifugoy: .sottò̂ -̂iMiinome dC 
jpilloleykfehbrifiighe vègeto animali ;: che| 
puÒ::sostitu1rsi ai sali,hidièGhinina;; nelle| 
febbri Beriodiche e: specialmente nellef 

i^erzarió'^è''Quartane; inveterate. 
Numerasi attestati medici e.AospitaliJ 

comprovano lEL^^ r̂ità d^ir asserto,,,,pgni| 
scattola.^èxfbrnità^'àeìla^Jrelatiya^struzioné^ 
apprezzo di li|;a:,XJNA. 
(2300) PictroÉTH-évisaii,^ M̂  

. ìm^> ' • • • _ . . _ 

i 

^ ^ ^ • . • ; Ì ^ ^ M ^ ^ - ' . - . - . ,"-V.!\ 

"W! 
^••i'i-a^m'^^ 

f^^h 
- S » ^ , « l 

'f^^^^ 

jiiit̂ '-v'î ir-i-ii:' 

W^ 

H?^ 

..Sì spediscono dalla Direzione della Fonte 
in.„ÌB,:resGÌa,dietì'òi;.„vaglia..poetale 

• t 

^ ; i ' ^ ^ 

,,,^iOp,,^ottiglia4cq^a . , L. 23,^-(^:L. 36,50 
Vetri •ét3;bassa'\ . . », ,^3,50# 

50 Bótt]glìr:A:cqnà ..:fe,Lid2,--;:teL.:49,50 
" • J _ ,• - > I T . - 1- . ' .' 

7 ,S0TL. • 
j.ftvr;Oasse.;e^.iyetrì;^siii^possono vendere>alVo.i;s,tesso 

prezzo affrancate lino a Brescia. 

"lì :,"-

I. 
ir 

Vetri e cassa •ws'̂ î 'sivà» 

Spacciandosi tall^m,pel^imitatori ;,0,, perfezipnatori 4el, ^Pa^^ avver
tiamo che questo non può da nessun altro essere fabbricato, he perfezionato, perchè 
v e r a s p e c i a l i t à «lei f r a t e l l i D r a n c a e C o m u . , e qualunque altra bibita per 

fqUantopòrti'^lO: Specioso' nome di F e r n e t ^ D r a n « a non potrà mai produrre quei Và\i-
taggiosi .effetti chéCsypttengono .col;l<^9ru chey,eb]>e,il plauso di molte ce-

^ 

U %•- - i . jT . -
' I 

• ^ . ' ' 

•'ji^^^a 

^ ^ 

•t 

^ 

• ^ 

m^ 

X ' A g e n z i a «Iel la F o n t e i n V*u4loTa 
^.piazzetta- Pedrocchi, Via;. PescaiHa Vecchia. 
Ì;Ìa.535, A. • .; . . ..̂ ^ ,̂ 2155) •-^;. 

^J^e'brità,,,mediche. '̂  
" ' Ifettiamo quindi in sull'avviso il Pubblico perchè si guardi dalle contraffazioni, avTjf 
vertendo che ogni bottiglia porta una etichetta colla iirrna dei PrateUi Bra7ica.e Cpmp.y 

t e chè*:Ìa '̂c^psula5^timbrata:''a''seccQjii^^^^^ altra pìcî ĵ 
^.tichetta:, portante la .stessa, firma. —^*Ì?ct ic l ic l t» è soito^-l ' 'cefid»'«lclla,^^^ 

p e r c u i i l f a l s i u c a t o r e « a r a wassil>il® «li c a r c e r e ; n > u l t a e ( lan tn i . 
i ,̂  ROMA, il 13 marzo 1869. — «Da qualche tempo mi prevalgo nellajnia pratica del; 

Fernet-Branca dei Fratelli Branca e Comp. di Milìmo, e siccome incontestabile ne ri-
/scoiitrr il vantaggio, così coliìresente'intèndo constatare i casi speciali neiqual imi sem™ 
:brò'-he convenisse^d^^isO giustificatoi.:nèl>pienò:=isuccesso,: 
ir ^,«l.'?In< tutte quelle circostanze, in cui è necessario, eccitare la potenza digestiva, 
, affievohta da qualsivoglia causa, n Fernet-Branca riesce utilissimo, potendo prendersi | | : 
i nella tenue dose di un cucchiaio algiorno commisto col.l;acqua, vinoro caffè; " 
1 « 2.?f.All6rcliè'sf haHisogWo, dopo,aè:,f^bbri-periòdiché;;:di amniinistrar per più|§ffiija 
hior tempo, ì -xomunL.aaHÌcant i , , ,^ liquoi:ejud-^, 
:, detto, nel modo jéidose come sopra, costituisce una sostituzione felicissima; _ , 
F « S.^yQuerragazzi di temperamento tendenti al linfatico che si lacilmente van sog-;* 

gètti a distùi^bi (il f̂Sntî è edt^V^'rì^iriàzitì^ 
::dp:nprendano:ìqualche cucchiaiatii^tìàij:erpe npivsì;,^^|,,,yìri^fiayefiÀenM,,^ 
ministrai; loro^si frequente,,aUri aiitelmintici'\ 

i: « 4:° Quelli che h 
; «oso, potranno, con 
i' dose suaccennata; 
' ^.M^mmM commciai^i4MpOinzp,,<^ome.,moltLàP^ 

è assai più piòfìcuo prendere un cucchiaio di Fernet-Branca in poco vino comune, come 
ho per mio consiglio veduto praticare con deciso prolitto. 

« r )op aìÒ"débl3B''lla''Prora a che^seppero.confezionare 
.;Uh:;.liqùor^,,cosiÌJLitile,. che noi:iH:teme>:cprtamente,,Ha;^^ quanti^:a noi^|ie;;pi:q-
y^ngonQ, d^ll'estero, 

: ' ' -••.J^'.'.l ih^' ^ ^ f i ^ v 

^ $ 

4 V | . L i ' . L _ v . r FUTL-.I , - . - - - i - . -•• - - ' f <V-

'-è^^r • ' V i 

:H-fe "i-t;i-ite 

Mfiitt.itWO — C a r s o 
- - t ì J j^Vf^^^ì± 1^1-^ I i , . ; ' •^V^.-S"-. . 

r^i-O . - y : •• ' - ' . - . 
d i s c o r t a Hflunasnar tOS»^ IIOE;:4PIIO 

• • ; ^ m ^ ^ ^ ; 
»3 tu.. 

• - f c . LX. 

' # • • 

îgSĴ ^̂ '̂ ^̂ ' 
• ^ i ; ' w i . , | - r : ^ 

, « t ì j j ^ — 
n ^ , , L̂ 

L*Isti,tjuto„ situato in, posizioneJgit}nÌca,,espressamenttì,,XÌd9tto e fornjto dgr.pìùj . i -
stìnii professori pubbÌioi,.-;eVprivatì della città, comprende: / ! / Corso unico'speciale nre-
paraiorio alla R. Accademia di Tonno, alla ScuoU Militare di Modena ed aiapollegv 
MiÌ!Ìari.^^.B;WLÌce^TlL.G^ ~ C/ Gli/:StÙtliTe>3hiciSlle;>Scuo!è Elementari. 

Fra nove'esaminatiì^lSf^fipllegio Militarei:di^:S. Lucacinella,s.es4ooe41,(^iu^ 
7 dtsiinii.e 4 ait;rUaronoJa,,rn^?za.p,ensio!:ie gratuita. ' 

La Direzione spedisce il Programma a richiesta, (iitiKb) 

m 

[uinno troppa confidenza colteliquore d'assenzio, quasi sempre dan- I 
vantaggio d r lor salute, meglio prevalersi del VevneUBranca nella 

^'.'^.rt;i 

| : 

« In fede di che rilascio il presente 
- , -.1-1 

u : ' ^ i - . . 

NAPOLI, gennaio isvu. — JNoi, sotioscritii, meaici neir uspeuaie wjunicipaie cti tìan 
Rafliiéle, o É iriTl'lpÌto"^868'"eRrn^11c fbUrgli intermi, ahbiàmo"WeU'tìM.imà 

• infuriata :^e|iidemica 7'i/bsrt^favut<)¥:Cam'po di esperimentarè \UEernetdei,.FxatQlli, Branca 
dì Milano. , 

Nei convaìcHceiiti di Ti/b affetti d.i dispepsia dipendente da atonia del ventricolo ab-
biamo collii sua amminislrazione ottenuto sempre ottimi risultati, essendo uno dei mi-

J"gliori:to(iici-éÌimarir 
li .Utile pureU:Qyti:QViinimtó:come /fe^òji^/Vtìo, e lo abbiamo, sempre prescrìtto'con vantaggio 

in quei casi nei quali era iiiuicata lu cinna*, 
Dott;: CARLO VITTORELLI '̂ -^^ '^"•"' 

I • 

Dott, GIUSEPPEÌ'FELICETTI i-r- Dott. LUIGI ALFIERI 
MAhì!\N&fe3̂ t>FFARELLi, Eèbnomo^'pi'C)Vvie(Ìitore- ,1,5!̂^̂^ 

Per il coìisiglio di sanità — Cav. MARGOTTA, segretario. 

Si diciiiara esaeisi espento con vuntuggio di alcuni mtermi di questo U^-pedale u U-
quore denomiiiiilo ler nel'Branca, e pifcisamente nei casi ui debolezza ed atonia dello 
stbmàìio'nelirqrMIililozi^ETfifW^ 

'ir 
ì 

" ^ • ' • % ^ m^' 

y'H 

Tv.. 
'^^L-'lS?lr-,^,"-

j ^ l K ^ S S ''''''^^^•^^'^-
'̂•l-"V '̂;,M^VrPiv,:î iii;7 î'>àî  

pagna, viaggi, rega-
(lî  ecc. in elegante scatola contenente: 

i^pettine 'di.qor-no di,.ceryQ. nero;..!, .pettin t̂taif̂ )̂ ^^ ;.A.Spas5-
zetta;4. fl4Con.d;acqua di Qg^om triplice estratto, ovvero 1 flacon elijL^efep-
matico CQnqentóatp; i,ca§M%P P r̂-̂ <^^P§UlJ»Sŝ  sappe "Windsor vej^ 
ìnglesai^saponettair^gp^l-ente: alla^gli(^rina exta T,|tMc|ta j^^ VM^M^^yA 
flaqou.estratto,diqaar^.«R,.feMSteì^il P̂ Q̂ o polvere^gc^\ 41 riso,,, 1 

;;P,9m9Ì̂ . 

l'^iji'^ir.*': 

'1.1 '̂ 'iiir̂ '̂ • ^ ^ 1 

j 
-il-

' ^ 1 . 

ŝ 

;:;.'! -[.iMiiKteaisic, = ;.i'^-

'i:^^^^.>:m.^^,^M^ I-1 % sono guarite con tritta si-
;JB cur0zza,j:,coue indicazione 

i>>^jf-

• l ' . - ^ ^ . ^ ^ ^ ^ 
Ì:- • -r ^ i . 

• J , ^ ! : ; ^ 

•yW^^;vì=•^:•i 

Indirizzare,.ìe.domande con voglia;:o-le.tte.riir^cconaaft.d t̂a diretta a ' f s J l ^ n -

7Ìone di questo Giornale.. 
i 

prescritte dal;:signof,J|,i|-

sigila (Fninciii), il quile cuin, per coi^^i-^iiondiWà^'pW's^^ d'essere utile al suo si
mile, per'cóhse 

nieiito d^Uu sut* curai: LeipeiKone che de^iib-nuio consullaiio non hanno che a scriveraU di-
retli^mevile infiicando con eUiavezzusV/itìiuUuwi, ed; llj-lovo stuto. 

Inilinzzo'di péi'sone aff. tie dù sordt^pàhitante' Marsiglia che guarirono : 
Signc!B,;,^t|v,(, y.\md§\}%M&i;A^, .MSM^vdt9..d'un:a,:;§Qi:dirt..di 3 ,a imi ' ' ^ Betu^iri^iy m,M 

Tui^.Uie,j;]^i^a i y ^ . 8 # g t t K 5t , .ARtór.! l lEua4i^^ 
" " " ' - - ^' ^ ••'• - ""rrir'ATorand dlstres, duna di 15 anni 

bbe principio coir intanzia, ;-^, 4ndi-
Hottore deir Università AmericanOp 

1»,,: 

- La Kignora VacJner. a St. Gincir, d una d̂  11 anni , ^ 
- Seniieqnu^r, nropiifìluno alla Mule (Var), d nnu eh ebt 
izzarsi: conflette'rr:affrancata al s ignor^ , . | tuniognln«, < 

a MAJ;^'S'ia..(EllM^Or 
^,p^^.^.....^^^,..Ha;W>^i^ ^luu;;^'. •u;3aAiflUA-̂ Dijj;.;mki<i:̂ àM.Jìii!.att;E). r.iAiM«'aaiftaa*tfà'utta' 

r>T .* ». 
• I " ... 

: ,mfc , - i , ' ì ^ t ia^ rJa 
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